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dell 'Amministrazione postale, telegrafica e 
telefonica ; (321) 

Stanziamenti di fondi per la parteci-
pazione dell 'Italia al Congresso dell'Unione 
postale universale a Madrid ; (322) 

Convenzioni ed accordi postali in-
ternazionali stipulati a Madrid il 30 no-
vembre 1920. (323) 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi della pre-
sentazione di questi disegni di legge che 
saranno inviat i alla Commissione compe-
tente. 
Seguito della discussione sull 'indirizzo di 

r isposta al discorso della Corona. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sull ' indirizzo 
di r isposta al discorso della Corona. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Finzi. 
F I N Z I . Onorevoli colleglli, per l 'altis-

simo onore di avere a p p a r t e n u t o a l l ' a rma 
aerea i ta l iana , non posso non r i levare come 
nel discorso della Corona, ove si è par la to 
della t r incea b a t t u t a dal fuoco e della nave 
minaccia ta , non si sia r i corda ta l ' a rma, che 
ha p o r t a t o per pr ima al nemico il segno 
della nostra forza, ma anche della nost ra 
civiltà. (Applausi). 

E poiché l 'aviazione di guerra^ ha dato 
modo a t a n t i i ta l iani di valor izzare il ca-
ra t t e re individuale , debbo elevare la mia 
parola di p ro tes ta per la mancanza nel di-
scorso della Corona anche di un solo ac-
cenno al l 'educazione fìsica del popolo, che 
è f a t t o r e a l t amen te morale di civiltà. 

Mi auguro e spero che la X X Y I Legi-
s la tura vorrà occuparsi ve ramente ed in-
tensamente di questo impor t an t e problema, 
che implica un f a t t o r e di e l evamento non 
solo della forza fìsica della Nazione, ma 
altresì della sua forza morale. 

Nella passa ta legislatura la propos ta di 
legge p resen ta ta dal l 'onorevole De Capi-
tani , anziché essere accol ta , venne sabo-
t a t a dal Ministero che allora avrebbe do-
vu to incaricarsi della educazione fìsica. 

Nel Senato solo il senatore Todaro volle 
farsi por tavoce di simile impor tant i ss imo 
problema. 

Ancora una vol ta invi to voi tu t t i , 
onorevoli colleghi, ad essere solidali nel 
lavoro che inizieremo come gruppo parla-
mentare perchè al più presto, nel migliore 
e più vas to modo possibile in relazione 
alle nost re possibilità f inanziarie, sia ap-
p r o v a t a quella propos ta di legge che verrà s 

r ip resen ta ta in tegra lmente o in pa r t e mo-
dificata. (Applausi a destra). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Mussolini. 

MUSSOLINI (Segni di attenzione). Non 
mi dispiace, onorevoli colleghi, di iniziare 
il mio discorso da quei banchi del l 'es t rema 
destra dove, nei t empi in cui lo spaccio 
della Bestia t r ion fan te aveva le sue por te 
spalancate ed un commercio avviat issimo, 
nessuno osava più sedere. 

Vi dichiaro subito, con quel sovrano 
disprezzo che ho di t u t t i i nominalismi, 
che sosterrò nel mio discorso tesi reazio-
narie. 

Sarà quindi il mio un discorso non so 
quanto pa r l amenta re nella forma, ma net-
t amente an t idemocra t ico e ant isocial is ta 
nella sostanza (Approvazioni all' estrema 
destra), e quando dico ant isocial is ta , in-
t endo dire anche ant igiol i t t iano (I larità) 
perchè npn mai come in questi giorni fu 
assidua la corr ispondenza d 'amorosi sensi 
t r a l 'onorevole Giolitti e il gruppo parla-
menta re socialista. Oso dire che f r a di essi 
esiste il broncio effimero degli innamora t i , 
non già l ' i rr iconcil iabil i tà i r reparabi le dei 
nemici. 

Ciò non os tante ho la immodest ia di 
af fermare che il mio discorso può essere 
ascol ta to con qualche ut i l i tà da t u t t i i set-
tori della Camera. In pr imo luogo dal Go-
verno, il quale si renderà conto del nostro 
a t teggiamento verso di lui ; in secondo 
luogo dai socialisti, i qual i dopo set te anni 
di for tunose vicende, vedono innanzi a sè 
ne l l ' a t teggiamento orgoglioso dell 'eretico 
l 'uomo che essi espulsero dalla loro chiesa 
ortodossa. D ' a l t r a p a r t e essi mi ascolte-
ranno perchè, avendo io t enu to nel pugno 
le vicende del loro movimento per due anni , 
forse nel loro cuore sono anche delle se-
grete nostalgie. (Commenti). 

Pot rò essere ascol ta to con interesse an-
che dai popolar i e da t u t t i gli a l t r i g ruppi 
e par t i t i . Infine, poiché io mi r ip romet to 
di precisare alcune posizioni polit iche e 
oserei dire storiche, di quel movimento 
così complesso e così fo r t e che si ch iama 
fascismo, può darsi che, il mio discorso 
provochi conseguenze pol i t iche degne di 
qualche rilievo. 

Vi prego di non in t e r rompermi perchè 
io non in ter romperò mai nessuno, e ag-
giungo fin da questo momento che fa rò un 
uso assai parco in questo ambiente della 
mia l iber tà di pa ro la . 

E vengo a l l ' a rgomento . 


